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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Matteo 2,1-12
Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni 
Magi vennero da oriente a Gerusalemme e dicevano: «Dov’è colui che è 
nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo 
venuti ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui 
tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei sacerdoti e gli scribi del 
popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli 
risposero: «A Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del 
profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle 
città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore 
del mio popolo, Israele”».
Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con 
esattezza il tempo in cui era apparsa la stella e li inviò a Betlemme 
dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 
l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo».
Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la stella, che avevano visto spuntare, 
li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il 
bambino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati 
nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, si prostrarono e lo 
adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso 
e mirra. Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada 
fecero ritorno al loro paese.

++Truant Roberto, Anna,Luisa e Rossi 
Renato
++Tolusso Ottorino e Odilia
++Peruzzo Rina e Tolusso Marco
Per L’infanzia
Per la conversione dei cuori
Omaggio a Gesù Bambino e 
Benedizione dei bambini e delle 
famiglie

7.30

10.00

14.30

Lunedì 6 gennaio
Epifania del Signore

++Marin Luigi e fam.7.30Martedì 7 gennaio
Natale Ortodosso

Per i fedeli della parrocchia7.30Mercoledì 8 gennaio

Per i fedeli della parrocchia7.30Giovedì 9 Gennaio

Pittaro Angelo e fam.7.30Venerdì 10 gennaio

Tesan Guido e Lina19.30Sabato 11 gennaio

++Florean Luigia e Genitori7.30
10.00

Domenica 12 gennaio
Battesimo del Signore

Oggi proponiamo i testi della Liturgia del 6 Gennaio:Epifania del Signore

Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate, in Cristo 
Gesù, a condividere la stessa eredità. (Ef 3,2-3.5-6)

“Epifania” vuol dire che il Signore «si è fatto conoscere», il Signore invisibile si 
è fatto vedere da noi, noi lo abbiamo riconosciuto e questo riempie di gioia

Buon Natale ai nostri fratelli ortodossi



Dal libro del profeta Isaìa (Is 60,1-6)

Àlzati, rivestiti di luce, perché viene la tua luce,
la gloria del Signore brilla sopra di te.
Poiché, ecco, la tenebra ricopre la terra,
nebbia fitta avvolge i popoli;
ma su di te risplende il Signore,
la sua gloria appare su di te.
Cammineranno le genti alla tua luce,
i re allo splendore del tuo sorgere.
Alza gli occhi intorno e guarda:
tutti costoro si sono radunati, vengono a te.
I tuoi figli vengono da lontano,
le tue figlie sono portate in braccio.
Allora guarderai e sarai raggiante,
palpiterà e si dilaterà il tuo cuore,
perché l’abbondanza del mare si riverserà su di te,
verrà a te la ricchezza delle genti.
Uno stuolo di cammelli ti invaderà,
dromedari di Màdian e di Efa,
tutti verranno da Saba, portando oro e incenso
e proclamando le glorie del Signore.

In Parrocchia
●Domenica 5 gennaio, vigilia dell’Epifania, durante entrambi le messe 
delle 7.30 e 10.00, benedizione dell’acqua, del sale e delle 
primizie
●Un presepio in ogni Borgata e casa: domenica 5 gennaio, ore 14.30 
con i bambini e ragazzi,come i Magi a Betlemme, visita e 
benedizione di tutti i presepi.
●Lunedì 6 gennaio le Messe avranno orario festivo. Alle 14.30 
benedizione dei bambini , ragazzi e genitori. A seguire grande 
festa in oratorio.
●Martedì 7 gennaio sesto incontro di formazione per catechisti
e animatori dell’Unità Pastorale, tenuto da Don Dario Donei ad 
Arzene  dalle 20.00 alle 22.00

●Mercoledì 8 gennaio Consiglio Pastorale ore 20.30 in canonica
●Continuano il Progetto Gemma e la Colletta alimentare. 
Collaborazione con il Comune
●Lunedì 6 gennaio continua “Natale da Vivere”: dopo la 

benedizione dei bambini e ragazzi, Grande Parco Giochi in 
Oratorio con : I giochi di una volta divertimento per grandi e piccoli. 
Tutti gli invitati potranno avere una foto autografata con la befana.

Il profeta Isaia (60,1-6), nella prima lettura, si rivolge alla città di
Gerusalemme distrutta dai nemici, ridotta a un ammasso di rovine: sa
vedere oltre le tenebre del momento presente e invita quel povero rudere
ad alzarsi e a rivestirsi di luce, perché viene la luce vera che è il
Signore. Gerusalemme è figura della Chiesa, della comunità di Dio,
che nel tempo della storia è spesso oppressa e si trova in situazioni
difficili. A noi, adesso, nelle tenebre di questo tempo, il profeta a nome di
Dio rivolge lo stesso invito: «Alzati, rivestiti di luce, accogli la luce del
Signore che risplende sopra di te». Il Signore è la nostra luce, il
Signore è presente nella nostra vita, proprio nelle tenebre dei nostri
giorni è lui che rivela il senso della nostra vita.
Il racconto dei Magi,(Mt 2,1-12) che giungono da oriente ci dice che
Cristo è un dono fatto a tutti. Non basta essere vicini per incontrarlo.
I magi, sono il modello del discepolo che si mette in ricerca, che si
mette in cammino con il desiderio dell’incontro. Matteo ci sta dicendo
che non importa da dove parti, da vicino o da lontano. Conta quanto
cammini, quanto ti fidi della stella, di quel segno, quanto ti affidi alla
sua Parola che interpella e inquieta.

Come diventare lettori di segni come i magi? Quattro suggerimenti:
-Alzare lo sguardo verso l’alto. Uscire dal perimetro del nostro paese, della

nostra Parrocchia. Il mondo è il perimetro d’azione di Dio e della Chiesa.
-Mettersi in strada dietro una stella. Per trovare Cristo, per accettare il

dono della fede occorre andare, indagare, viaggiare con l’intelligenza e con il
cuore. Cercare è già un po’ trovare, ma trovare Cristo vuol dire cercarlo ancora.
Andando però insieme, come i magi. Da soli non si arriva troppo lontano.
-Non temere di sbagliare. Occorre l’infinita pazienza di ricominciare, e di

interrogare di nuovo la Parola.
-Desiderare. Il dono più prezioso che i Maghi possono offrire è il loro stesso
viaggio, il loro desiderio.
Desiderare, voce del verbo “ricercare appassionatamente.

La bella notizia di questa festa? ”L’amore di Dio non conosce
confini!” E’ per i buoni e per i cattivi, per chi se lo merita e per chi non
se lo merita, per i vicini e per i lontani. Altrimenti che bella notizia
sarebbe…


